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   COMUNE DI SINNAI 
CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI – PARERE n. 07 DEL 21.04.2021 

 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventuno del mese di aprile, ai sensi dell’art. 234 e ss del D.lgs. 18 

agosto 2000 n. 267, si sono riuniti in videoconferenza i Revisori dei Conti con la presenza dei signori: 

Dott. Aldo Cadau, Presidente; 

Dott.ssa Roberta Manca, Componente; 

Dott. Romolo Salis, Componente; 

per esaminare la proposta di delibera del Consiglio Comunale n. 19 del 20.04.2021 avente ad oggetto: 

“Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone di concessione per l’occupazione delle 

aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate L. 160/2019”. 

 

In apertura di seduta, il Collegio dei Revisori procede all’esame: 

- della documentazione inerente la proposta di delibera di cui sopra ed i relativi allegati necessari 

alla predisposizione del presente parere. 

 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’Organo 

di Revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e 

variazioni di bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di 

attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle 

variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro elemento utile. 

 

Premesso che: 

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 
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837 a 845 A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio 

regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di 

concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate; 

- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011, 

conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale 

disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicandole 

disposizioni di legge vigenti”; 

- l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge 

28/12/2001, n. 448,  prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 

compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 

successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal primo gennaio dell'anno di 

riferimento”; 

- ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito, con 

modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8 ha disposto che Limitatamente all'anno 2020 non 

ha effetto l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

si applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 

affissioni nonché' la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente ai capi 

I e II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, nonche' il canone per l'installazione dei mezzi 

pubblicitari e il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente agli articoli 

62 e 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

- il Decreto Legge n. 41 del 22/03/2021 che fissa il termine per la deliberazione del Bilancio di 

Previsione per l’anno 2021-2023 al 30/04/2021. 

Rilevata: 

- la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti in 

materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, 

riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il canone 
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per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 del 1997 e 

che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o 

patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo privatistico, non 

devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono 

pubblicati sul sito internet www.finanze.gov; 

- la necessità di istituire e disciplinare il nuovo canone patrimoniale dei mercati in modo da garantire 

gli equilibri del gettito di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo 

di natura patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie, tenuto conto del limite 

di crescita tariffaria imposta dalla norma. 

Analizzato: 

il Regolamento del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate ai 

sensi della Legge 160/2019 articola 1 commi 837-845, composto di n. 20 Articoli riportato nella 

presente proposta per costituirne parte integrante e sostanziale. 

Considerato che: 

- in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario istituire e 

disciplinare il nuovo canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate; 

- il Regolamento oggetto di analisi, adottato a norma dell'articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 

n. 446, e del TUEL, Legge 267/200, contiene i principi e le disposizioni riguardanti l’occupazione 

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate nel comune di Sinnai; 

- con successiva deliberazione, la Giunta comunale procederà alla definizione e approvazione delle 

tariffe del canone nel rispetto del Regolamento oggetto di analisi e delle esigenze di bilancio; 

- il Regolamento produce effetti, ai sensi dell’art. 53 comma 16, della Legge n. 388/2000 

(Finanziaria 2001), come sostituito dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), 

dal 1° gennaio 2021; 

- i regolamenti delle entrate sostituite restano operativi ai fini dell’accertamento delle fattispecie 

verificatesi sino al 31/12/2020. 

Visti: 

- l’allegato Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone di concessione per 

l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati 

a mercati realizzati anche in strutture attrezzate L. 160/2019; 

- l’articolo 151 del d. lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 
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bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- il comma 4 bis dell’articolo 106 del dl 34/2020 che stabilisce che per l'esercizio 2021 il termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto 

legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 gennaio 2021"; 

- il Decreto Legge n. 41 del 22/03/2021 che fissa il termine per la deliberazione del Bilancio di 

Previsione per l’anno 2021-2023 al 30/04/2021; 

- il Dlgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii; 

- l’articolo 124 del TUEL che disciplina la pubblicazione della deliberazione; 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi dal competente 

Responsabile ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Tuel. 

 

Per quanto sopra esposto, 

 

Il Collegio dei Revisori esprime 

parere favorevole, ai sensi dell’art. 239 comma 1 del D.Lgs n. 267/2000, in merito alla proposta 

Consiglio Comunale n. 19 del 20.04.2021 avente ad oggetto: “Regolamento per l’istituzione e la 

disciplina del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate L. 

160/2019”. 

Esaurita la verifica, il Collegio formalizza il presente parere che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto come in appresso. 

Del presente atto per opportuna conoscenza viene rilasciata copia all’Ente. 

 

 

       L’ORGANO DI REVISIONE 

 

F.to Dott. Aldo Cadau 

F.to Dott.ssa Roberta Manca 

F.to Dott. Romolo Salis                                         


